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AUGUSTO CATTANEO

HEMORRHOIS HIPPOCREPIS NIGRESCENS (CATTANEO, 1985)
(Serpentes Colubridae), SOTTOSPECIE VALIDA PER IL ‘CLADE’

ORIENTALE DELLA SPECIE

RIASSUNTO

La validità della sottospecie Hemorrhois hippocrepis nigrescens (Cattaneo, 1985) dell’Isola di
Pantelleria è ritenuta dubbia da alcuni autori. A tal proposito le caratteristiche diagnostiche della
popolazione pantesca sono state poste a confronto con quelle omologhe delle altre popolazioni note;
tale comparazione ha confermato la loro buona specificità. Inoltre viene proposta una nomenclatu-
ra preliminare per distinguere le due linee evolutive che la specie presenta nell’ambito del suo area-
le: H. h. hippocrepis per il clade più occidentale e H. h. nigrescens per quello più orientale.

Parole chiave: Hemorrhois hippocrepis, ssp. nigrescens, nomenclatura cladi

SUMMARY

Hemorrhois hippocrepis nigrescens (Cattaneo, 1985) (Serpentes Colubridae), valid subspecies for
the eastern ‘clade’ of the species. The validity of the Hemorrhois hippocrepis nigrescens (Cattaneo, 1985)
from Pantelleria Island is regarded as doubtful by some authors. For this reason, the diagnostic fea-
tures of the isle of Pantelleria population were compared with those from other known populations;
this allowed to confirm the subspecificity validity for the eastern ‘clade’ of the species. Furthermore,
a preliminary nomenclature to distinguish the two lineages that the species shows within its range is
proposed: H. h. hippocrepis for the westernmost clade and H. h. nigrescens for the easternmost one. 
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INTRODUZIONE

In tempi pregressi la buona specificità dei caratteri della popolazione di

DOI: https://doi.org/10.5281/zenodo.5713456



Hemorrhois hippocrepis dell’Isola di Pantelleria mi indussero a descriverla
come rappresentante di una nuova sottospecie: H. h. nigrescens (CATTANEO,
1985). In seguito però alcuni autori si sono mostrati dubbiosi sulla sua vali-
dità. Riporto qui di seguito le loro opinioni in merito.

LANZA (1993): “subsp. endemica, probabilmente non valida”.
SCHÄTTI (1993): “in keinem der von CATTANEO (1985) untersuchten Merk-

male (Schuppenreihen in der Körpermitte, Zeichnung, Maximallänge etc.)
bestehen Unterschiede zu Festlandpopulationen, und eine subspezifische Auf-
splitterung (“C. hippocrepis nigrescens”) erscheint nicht ratsam” [Nessuna delle
caratteristiche indagate da CATTANEO (1985) (file di squame al centro del corpo,
disegno, lunghezza massima, ecc.) differisce dalle popolazioni di terraferma e la sud-
divisione subspecifica (“C. hippocrepis nigrescens”) non sembra giustificata].

RAZZETTI et al. (2006): “la sottospecie H. h. nigrescens (Cattaneo, 1985),
endemica dell’Isola di Pantelleria, richiede approfondimenti tassonomici;
CORTI et al. (2000) suggeriscono che le popolazioni di Tunisia, Sardegna e
Pantelleria possano in futuro essere distinte da quelle della Penisola Iberica,
in quanto sembrerebbero avere un numero di ventrali superiore”.

VENCHI & SINDACO (2006): “of doubtful validity”.
LUISELLI et al. (2011): “le analisi morfometriche preliminari condotte da

CORTI et al. (2000) non evidenziano differenze di rilievo tra gli esemplari pro-
venienti da Pantelleria e quelli provenienti dalla Sardegna e dalla Tunisia, che
sono riferiti alla sottospecie nominale. La validità della sottospecie H. h.
nigrescens necessita dunque di essere confermata e molti autori ritengono che
la specie sia monotipica”.

SINDACO et al. (2013): “of doubtful validity”.
FARAONE et al. (2020): “CORTI et al. (2000), in comparing various popula-

tions of H. hippocrepis, found no substantial morphological differences between
the populations of Pantelleria, Sardinia and Tunisia. Therefore, the ssp.
nigrescens is currently considered doubtful, and H. hippocrepis is widely report-
ed as a monotypic species, as indicated by the genetic studies of CARRANZA et al.
(2006), which however did not include samples from Italian populations”.

LO CASCIO & SCIBERRAS (2020): “CORTI et al. (2000) found no signifi-
cant difference within the populations from this island [Pantelleria], Tunisia
and Sardinia, hence the validity of this taxon needs to be confirmed”.

DI NICOLA et al. (2021): “non presenta differenze morfometriche rile-
vanti secondo CORTI et al. (2000)”.

Come si può notare, mentre alcuni autori hanno emesso giudizi molto
generici, la maggior parte si è rifatta alle conclusioni del lavoro di CORTI et al.
(2000), anche se in detto lavoro il mio studio su H. hippocrepis di Pantelleria
non viene preso in considerazione. In questo articolo infatti gli autori coin-
volti, sulla base peraltro dei dati ricavati dallo studio di pochi esemplari, si
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limitano sostanzialmente a sostenere che le popolazioni di H. hippocrepis di
Pantelleria, Sardegna e Tunisia presentano un numero di ventrali più alto
rispetto a quello esibito dalle popolazioni di Portogallo e Marocco. Peraltro
la particolarità era già stata evidenziata nel mio studio, limitatamente al con-
fronto delle popolazioni di Pantelleria e Marocco (CATTANEO, 1985: 174), ma
non era stata giudicata così discriminante ai fini della definizione della sotto-
specie nigrescens. Certo non può essere invocato un solo carattere morfologi-
co per definire o rimuovere entità tassonomiche, per cui non è chiaro come lo
studio effettuato da CORTI et al. (2000) possa essere usato come elemento di
riferimento per invalidare la sottospecie nigrescens. Inoltre CORTI et al. (2000)
hanno redatto un articolo puramente preliminare, anche a causa dello scarso
materiale a disposizione [non hanno usato i numerosi dati contenuti nell’arti-
colo di CATTANEO (1985), verosimilmente non noto agli autori e ai loro sei
revisori, in quanto non citato nel testo].

L’unico autore che si è espresso dubbioso sulla validità di H. h. nigre-
scens indicandone la motivazione è SCHÄTTI (1993); a questo proposito nelle
pagine che seguono cercherò di dirimere le perplessità dell’autore svizzero,
argomentando più a fondo sulle caratteristiche peculiari della popolazione di
H. hippocrepis nigrescens di Pantelleria, nell’ordine indicato nella diagnosi
della sottospecie (si veda CATTANEO, 1985).

CARATTERI MORFOGNOSTICI

È opportuno premettere che H. hippocrepis, essendo specie dotata di
alta plasticità evolutiva, presenta nella sua area di distribuzione una grande
variabilità nella folidosi e nella colorazione. In Spagna sono state riscontrate
variazioni clinali est-ovest e viceversa riguardanti il numero di diverse tipolo-
gie di squame (SALVADOR & PLEGUEZUELOS, 2013) e in Marocco la mutevo-
lezza della colorazione può portare ad errori di determinazione con la specie
sorella H. algirus, tanto che GENIEZ & GRUBER (2017) arrivano a ipotizzare
forme ibride. La diversità di ambiente, che si incontra lungo estese regioni
geografiche, favorisce la diversità genetica delle popolazioni con l’afferma-
zione di caratteristiche adattative.

Dimensioni
Giovane - Cinque giovani di H. hippocrepis di Pantelleria, nati in catti-

vità, da me misurati in vivo poco tempo dopo la nascita, raggiungevano i 35-
36 cm di lunghezza totale e i 6,5-8,5 g di peso. Due di essi, morti nel primo
anno di vita, misurati dopo la morte, risultavano lunghi 32,8-34,3 cm.

Le lunghezze riferite da SCHÄTTI (1993) vanno da 15 a 30,2 cm.
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Adulto - MEIJIDE (1981) segnala per il sud della Spagna due esemplari di
H. hippocrepis di dimensioni eccedenti la norma, un ♂ di 166 cm di lunghezza
totale (coda incompleta) e una ♀ lunga 185 cm. Questi due esemplari potreb-
bero rappresentare dei plus-varianti viventi in una zona evidentemente molto
produttiva dal punto di vista trofico per l’abbondanza e la ricchezza di prede
(solo dove un parametro morfologico non costituisce l’eccezione, allora potreb-
be rappresentare l’espressione di un vero ruolo svolto in natura). Eccezion fatta
per la popolazione di Pantelleria (CATTANEO, 1985, 2015), in letteratura non
sono riportate altre segnalazioni di animali di dimensioni abnormi.

Per le dimensioni degli esemplari panteschi si veda Tab. 1 (usando il rap-
porto codale, gli esemplari indicati in tabella con l’asterisco superano tutti i
170 cm di lunghezza totale).

Merita assolutamente rilevare che, a differenza delle popolazioni sarde
(BRUNO, 1979), spagnole (SALVADOR & PLEGUEZUELOS, 2013) e marocchine
(PLEGUEZUELOS & FAHD, 2004), dove i ♂♂ di H. hippocrepis raggiungono
dimensioni superiori a quelle delle ♀♀, nella popolazione di Pantelleria
avviene il contrario, le ♀♀ sono più lunghe e ponderose dei ♂♂.

Le maggiori dimensioni delle ♀♀ di Pantelleria potrebbero essere positi-
vamente correlate con il maggior numero di uova deposte (18-29: CATTANEO,
1985) rispetto a quanto avviene nelle popolazioni continentali (4-11: SALVADOR

& PLEGUEZUELOS, 2013; 3-10: PLEGUEZUELOS & FAHD, 2004) e potrebbe esse-
re un adattamento alle difficoltà di successo riproduttivo in ambiente microin-
sulare [oltre all’elevato numero di uova, la popolazione pantesca infatti sembra
capace di doppia ovodeposizione annuale e di fecondazione ritardata (CATTA-
NEO, 2001), tutti adattamenti che ne dovrebbero aumentare la fitness]. 

Nigrescenza degli adulti
Sono stati segnalati esemplari melanotici di H. hippocrepis per la Sarde-

gna e Tunisia (CAMERANO, 1891), per la Spagna (MEIJIDE, 1981; SANCHEZ et
al., 1988; RIVERA et al., 2001; PLEGUEZUELOS & FERICHE, 2014; FERICHE,
2015) e per il Marocco (BONS, 1967; SCHLEICH et al., 1996).

Si tratta di animali anziani, per lo più ♂♂. Per quanto riguarda la popolazione
di Pantelleria, costituita per lo più da individui molto scuri, nel determinare questo
tipo di colorazione, oltre all’età e al sesso, devono giocare un ruolo preponderante
altri fattori, come ad esempio quelli responsabili dell’omocromia con i terreni lavici.

BONS (1967) cita esemplari scuri di H. hippocrepis per la regione intorno
a Oulmès (Massiccio Centrale del Marocco), dove sembra che il 30% degli
individui mostra la tendenza all’iscurimento. In questo caso è plausibile affer-
mare che la diversità di ambiente (alta montagna) favorisce la diversità gene-
tica delle popolazioni ofidiche in questione, portando allo sviluppo di poli-
morfismi ecologici adattativi. 
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Numero di macchie scure medio-dorsali del tronco
Spagna: 60-65 (SALVADOR & PLEGUEZUELOS, 2013).
Marocco: 39-69, in media 57 (BONS, 1962, 1967).
Pantelleria: 62-81, in media ca. 70 (CATTANEO, 1985). 
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Tabella 1
Dimensioni riscontrate in alcuni esemplari di Hemorrhois hippocrepis (Linnaeus)

dell’Isola di Pantelleria (maggio 1978, aprile 1979).

Tra parentesi i dati ricavati dopo allevamento. I numeri 10 e 11 si riferiscono a esemplari
nati in cattività.  * = coda incompleta.

Size of several specimens of Hemorrhois hippocrepis (Linnaeus) from Pantelleria Island
(May 1978, April 1979). In brackets data obtained after breeding.

Numbers 10 and 11 refer to specimens born in captivity.  * = incomplete tail.

  Lt              

(cm) 

Lct           

(cm) 

Lc            

(cm) 

Capo    

lungh. (cm)1 

Capo            

largh. max. (cm) 

P           

(g) 

1  157,7* 138,7 19,0* 4,90 2,80 - 

2  151,0* 139,2 11,8* 4,60 2,75 - 

3  169,5*  

(177,4*) 

140,0  

(146,7) 

29,5*  

(30,7*) 

4,40 2,65       

(917) 

4  158,0* 140,2 17,8* 4,50 2,90 - 

5  135   

(140,4) 

108,6  

(113,3) 

26,4   

(27,1) 

3,80 2,20       

(420) 

6  168,5*  

(180,4*) 

140,2  

(150,6) 

28,3*  

(29,8*) 

4,75 3,00      

(1225) 

7  164,0   

(168,6) 

134,5   

(139,5) 

29,5   

(29,1) 

4,70 3,00    

(1131) 

8  184,0   

(190) 

151,5  

(158) 

32,5    

(32) 

5,05 3,20    

(1258) 

9  147    

(167,4) 

118,2  

(136,2) 

28,8  

(31,2) 

3,95 2,25       

(937) 

10  (177,5) (147,9) (29,6)   (1017) 

11  (161) (134,3) (26,7)   (760) 

 

1Dalla punta del muso all’angolo mandibolare - From the tip of the snout to the mandibular angle. 

Legenda: Lc = lunghezza totale (total length); Lct = lunghezza capo + tronco (head + trunk
length); Lc = lunghezza coda (tail length); P = peso (weight).



Numero di squame loreali
SCHÄTTI (1993) indica per la specie una squama loreale più una o più

squame interstiziali (sino a tre in Spagna: SALVADOR& PLEGUEZUELOS, 2013).
Le squame interstiziali sono quelle comprese tra la loreale propriamente
detta, la preoculare, la suboculare anteriore e le sopralabiali; queste squame
sono state interpretate da BONS (1962) come loreali.

CATTANEO (1985), usando le metodiche di BONS (l.c.), riscontra per la
popolazione pantesca di H. hippocrepis sino a sette squame complessive
(loreale + interstiziali).

SCHÄTTI (1993) attribuisce all’effetto del fondatore questo numero eleva-
to di interstiziali nella popolazione di H. hippocrepis di Pantelleria. A questo
proposito merita rilevare che notoriamente all’effetto del fondatore viene asse-
gnato un ruolo determinante nei meccanismi coinvolti nei processi microevo-
lutivi (MAYR, 1963; FUTUYMA, 1979).

Numero di file longitudinali di squame dorsali a metà tronco
SCHÄTTI (1993) sostiene genericamente che H. hippocrepis ha 23-29 dor-

sali a metà tronco, mentre LUISELLI et al. (2011) indicano in 27 il numero
generalmente più frequente. A questo punto merita riportare più in dettaglio
i valori riferiti in letteratura per questo importante parametro morfologico,
relativi alle varie parti dell’areale della specie.

Nella popolazione pantesca di H. hippocrepis prevalgono gli individui con 25
dorsali (CATTANEO, 1985); analoga condizione sembra verificarsi nella Spagna orien-
tale (PLEGUEZUELOS& FERICHE, 2014), mentre in quella occidentale aumenta la per-
centuale degli esemplari con 27-29 dorsali (SALVADOR& PLEGUEZUELOS, 2013). La
Penisola Iberica occidentale in effetti (cioè la più prossima allo stretto di Gibilterra)
sembra sia stata colonizzata durante il Pleistocene da esemplari di H. hippocrepis
provenienti dal Maghreb (CARRANZA et al., 2006), le cui attuali popolazioni hanno
parimenti 27-29 dorsali (BONS, 1962; SCHÄTTI, 1986). La differenziazione tra le
popolazioni dei due lati dello stretto sembra essere infatti molto bassa (CARRANZA et
al., 2006). Gli isolotti emersi durante le glaciazioni pleistoceniche avrebbero con-
sentito a H. hippocrepisdi “saltellare” da uno all’altro sino a raggiungere le coste ibe-
riche (CARRANZA et al., 2006). Infine le popolazioni sarde sembrano essere rappre-
sentate prevalentemente da individui con 27 dorsali (BRUNO& HOTZ, 1976).

25 dorsali quindi prevalgono a Pantelleria e nella Spagna orientale; meri-
ta rilevare però che su 30 esemplari iberici esaminati da BONS (1962), 27
(90%) avevano 27 dorsali e lo stesso autore (BONS, 1962) sostiene che il valo-
re di 25 dorsali risulta essere molto raro nella specie.

CONSIDERAZIONI TASSONOMICHE

FARAONE et al. (2020), studiando il DNA mitocondriale (citocromo b) di
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H. hippocrepis e sulla scia degli studi filogenetico-molecolari di CARRANZA et al.
(2006) e di BEDDEK et al. (2018), confermano l’esistenza di due cladi ben distin-
ti e divergenti di H. hippocrepis, uno occidentale e uno orientale, quest’ultimo
ampliato per la presenza di campioni italiani (sardi e panteschi). Più in detta-
glio, il clade occidentale abbraccia la Penisola Iberica, il Marocco, l’Algeria
occidentale e le Isole Baleari (popolazioni non autoctone); il clade orientale
comprende l’Algeria orientale, la Tunisia e le isole di Sardegna e Pantelleria.

Le argomentazioni che seguono hanno lo scopo di assegnare dignità tas-
sonomica a questi cladi.

Nel 1751 P. Loeflingius si recò sia in America che in Spagna; è probabi-
le che il materiale raccolto in questi due Paesi sia stato conservato negli stes-
si contenitori. Ciò spiegherebbe l’indicazione “America” riferita da LINNAEUS

(1758) a proposito della località tipica di Coluber hippocrepis. È quindi vero-
simile che l’esemplare tipo provenisse dalla Spagna (BONAPARTE, 1835;
BRUNO, 1968; BRUNO & HOTZ, 1976; SCHÄTTI, 1993; PLEGUEZUELOS & FERI-
CHE, 2014; WALLACH et al., 2014). Se così fosse il clade occidentale dovrebbe
includere tutti i rappresentanti della forma tipica con il nome Hemorrhois hip-
pocrepis hippocrepis.

Volendo assegnare un nome scientifico al clade orientale, l’unico dispo-
nibile è Hemorrhois hippocrepis nigrescens (Cattaneo, 1985), in quanto Colu-
ber diadema Bonelli, usato da GENÉ (1834) per esemplari sardi, non è dispo-
nibile in base all’Articolo 11 (d) del codice di nomenclatura internazionale,
essendo indicato espressamente come sinonimo di Coluber hippocrepis
(BRUNO & HOTZ, 1976; SCHÄTTI, 1993).

CONCLUSIONI

A prescindere dal fatto che l’isolamento riproduttivo che caratterizza
una popolazione microinsulare di per sé già potrebbe deporre a favore di una
entità differenziata, talvolta la descrizione di un nuovo taxon può dipendere
in una certa misura da criteri soggettivi, dettati dall’esperienza, dalla prepa-
razione e dal senso naturalistico dell’autore. La sottospecie nigrescens, come
riferito sopra, è stata da alcuni autori messa in discussione, ma le divergenze
rispetto alla forma tipica da me illustrate non sono state ancora convincente-
mente invalidate. In effetti la maggioranza dei confronti è stata effettuata con
le popolazioni sarde e del Maghreb orientale, che sono risultate appartenere
allo stesso ‘clade’ (FARAONE et al., 2020). In estrema sintesi la sottospecie
nigrescens, originariamente descritta per la sola isola di Pantelleria, sarebbe
invece la forma rappresentante il ‘clade’ orientale della specie.

Per quanto riguarda la nomenclatura assegnata ai cladi, si potrebbe
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obiettare che la distanza genetica che li separa sia troppo bassa (Faraone, com.
pers.), ma  questo parametro non sempre può risultare diagnostico; infatti “i
processi di speciazione non richiedono, per realizzarsi, cambiamenti in una
proporzione rilevante di geni” (BULLINI et al., 1998) e entità sottospecifiche
possono rivelare una distanza genetica superiore rispetto a quella esistente tra
buone specie (BULLINI, 1985). Merita rilevare inoltre che BEDDEK et al. (2018)
enfatizzano una profonda divergenza genetica tra un ceppo orientale (Tunisia)
e uno occidentale (Marocco) per diversi taxa, tra cui H. hippocrepis. Non ulti-
mo, anche le differenze morfologiche sembrano confermare questa distinzio-
ne: il clade orientale ha un maggior numero di ventrali rispetto a quello occi-
dentale, mentre il numero delle sottocaudali e delle dorsali a metà tronco
sembra essere più basso.

Ringraziamenti — Sincera gratitudine desidero esprimere a Bruno Massa per i suoi, sempre
preziosi, consigli e suggerimenti.
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